
Comune di Campogalliano

Provincia di Modena

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
N°.  2 del  30/01/2017

Oggetto:  APPROVAZIONE  DI  MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  "�ORGANIZZAZIONE, 
STRUMENTI E MODALITA DEI CONTROLLI INTERNI"�

L’anno 2017 il  giorno 30 del  mese di  gennaio   alle ore 20:45 ,  nella  sala  delle  adunanze consiliari  della  Sede  
comunale, a seguito di apposita convocazione, si è riunito il Consiglio comunale in sessione Straordinaria, seduta 
Pubblica e Convocata dal presidente.           

Presiede la seduta il Sig., Guerzoni Paola 
Posto in discussione l'argomento in oggetto, risultano presenti n. 11 consiglieri comunali ed il Presidente, come risulta  
nel seguente prospetto:

N.O. COGNOME E NOME PRES.

7 DI NARDO MELANIA P

10 RUBBIANI MARCO P

5 GARDINI MARCELLO P

6 BENATTI ALBERTO G

4 CAMELLINI MATTEO P

8 BARONI JACOPO P

2 LINDA LEONI P

1 GUERZONI PAOLA P

3 PEDERZINI CHIARA P

9 TEBASTI DANIELA P

N.O. COGNOME E NOME PRES.

11 VANDELLI VALERIA P

12 MOSCATTI LUCA P

13 MAZZACURATI VALENTINA P

PRESIDENTE E CONSIGLIERI ASSEGNATI n° 13

Presenti con diritto di voto n°.  12

     Partecipa il Segretario Dottoressa  Vienna Marcella Rocchi, incaricato della redazione del verbale.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Si dà atto che è altresì presente l'Assessore esterno Ballista Giovanni;

Udita la relazione illustrativa del Sindaco e gli interventi dei Consiglieri per i quali si fa integrale rinvio 
alla  registrazione  in  atti,  depositata  all'Ufficio  Segreteria  e  consultabile  sul  sito  del  Comune  di 
Campogalliano, nell'apposita sezione dedicata;

PREMESSO 

CHE il decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 n. 97 è intervenuto con l’approvazione di 
modifiche organiche importanti sia alla legge 06 novembre 2012 n. 190, c.d. legge anticorruzione, che 
al D.lgs. 33 del 14 marzo 2013 in materia di pubblicità e trasparenza;

CHE  in  particolare  l’articolo  41  del  decreto  7/2016  citato  al  comma 1  apporta  modifiche 
all’articolo 1 comma 8 della legge 190/2012  che viene così riscritto:

“L’organo  di  indirizzo  definisce  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  
corruzione  e  trasparenza,  che  costituiscono  contenuto  necessario  dei  documenti  di  
programmazione  strategico-gestionale  e  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  
corruzione…omissis… Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta… omissis“

CHE  il  vigente  Regolamento  “Organizzazione,  strumenti  e  modalità  dei  controlli  interni” 
approvato con deliberazione consiliare n. 2 del 14/02/2013 all’articolo 6 comma 3 “Prevenzione della 
corruzione e della illegalità“ oggi prevede: 
“Entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla base delle linee guida elaborate dalla Autorità nazionale  
anticorruzione e su proposta del Responsabile, è adottato dal Consiglio Comunale un piano triennale  
di  prevenzione  della  corruzione predisposto,  che  fornisce  una  valutazione  del  diverso  livello  di  
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il  
medesimo rischio e altresì le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad  
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione”

CHE sussiste la necessità di adeguare il contenuto del regolamento al mutato quadro normativo 
nazionale di riferimento, rappresentato dal vigente testo dell’articolo 1 comma 8 della legge 190/2012 
citata; 

RITENUTO  di  dover  conseguentemente  procedere  alla  revisione  del  Regolamento 
“Organizzazione,  strumenti  e  modalità  dei  controlli  interni”   con   riferimento  all'articolo  6 
“Prevenzione della corruzione e della illegalità“ che viene così riformulato: 

1. Ai sensi della L. 6 novembre 2012, n. 190, il Comune di Campogalliano attiva ed esercita il  
controllo per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità.

2.     Ai  sensi  del  comma 7 dell'art.  1 della  L. 190/2012 il  responsabile  della  prevenzione della  
corruzione (da qui in avanti Responsabile) è individuato nel Segretario comunale.
3.     “Entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla base del Piano nazionale Anticorruzione approvato  
dalla Autorità nazionale anticorruzione e dei suoi aggiornamenti che costituisce atto di indirizzo  
degli  obiettivi  strategici  definiti  dal  Consiglio  Comunale  con  atto  separato  o  all’interno  dei  
documenti  di  programmazione  strategico-gestionali  e  che  possono  avere  valenza  annuale   e/o  
pluriennale su proposta del Responsabile, è approvato dalla Giunta Comunale un piano triennale di  



prevenzione della corruzione soggetto ad aggiornamento annuale, che fornisce una valutazione del  
diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi  
volti a prevenire il medesimo rischio e altresì le procedure appropriate per selezionare e formare i  
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione”.
4. Il piano in particolare risponde alle seguenti esigenze:

 Individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche  
raccogliendo  le  proposte  dei  Dirigenti  e  prevedendo  per  tale  attività  meccanismi  di  
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

 Prevedere, obblighi di informazione nei confronti del Responsabile;
 Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione  

dei procedimenti;
 Monitorare i rapporti tra Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o  

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi  
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità  
sussistenti  tra i  titolari,  gli  Amministratori,  i  soci  ed i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e  i  
Dirigenti e i dipendenti dell'Amministrazione;

 Individuare ulteriori specifici obblighi di trasparenza rispetto a quelli previsti da disposizioni  
di legge.

Atteso che ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, sulla proposta della presente 
deliberazione è stato acquisito il parere di:
- regolarità tecnica del Segretario Comunale il quale dà altresì atto che il presente provvedimento non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs. 18.08.2000, n. 267 con particolare riferimento all’articolo 42 
comma 2;

Con votazione resa nei modi di legge, che ha dato il seguente risultato:
presenti votanti: 12;
voti favorevoli: 11;
astenuti: 1 (Rubbiani),

DELIBERA

1. di approvare le modifiche al Regolamento “Organizzazione, strumenti e modalità dei controlli 
interni” per le motivazioni tutte richiamate in narrativa, e riguardanti l’articolo 6 “ Prevenzione 
della corruzione e della illegalità” che viene così riformulato:

Art. 6 
Prevenzione della corruzione e della illegalità 
1. Ai sensi della L.6 novembre 2012, n.190, il Comune di Campogalliano attiva ed esercita il  
controllo per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità.
2. Ai  sensi  del  comma 7  dell'art.1  della  L.190/2012  il  responsabile  della  prevenzione  della  
corruzione (da qui in avanti Responsabile) e individuato nel Segretario comunale.
3. “Entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla base del Piano nazionale Anticorruzione approvato  
dalla Autorità nazionale anticorruzione e dei suoi aggiornamenti che costituisce atto di indirizzo  
degli  obiettivi  strategici  definiti  dal  Consiglio  Comunale  con  atto  separato  o  all’interno  dei  
documenti  di  programmazione  strategico-gestionali  e  che  possono  avere  valenza  annuale   e/o  



pluriennale su proposta del Responsabile, è approvato dalla Giunta Comunale un piano triennale di  
prevenzione della corruzione soggetto ad aggiornamento annuale,, che fornisce una valutazione del  
diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi  
volti a prevenire il medesimo rischio e altresì le procedure appropriate per selezionare e formare i  
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione”.
4. Il piano in particolare risponde alle seguenti esigenze:

 Individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche  
raccogliendo  le  proposte  dei  Dirigenti  e  prevedendo  per  tale  attività  meccanismi  di  
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

 Prevedere, obblighi di informazione nei confronti del Responsabile;
 Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione  

dei procedimenti;
 Monitorare i rapporti tra Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o  

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi  
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità  
sussistenti  tra i  titolari,  gli  Amministratori,  i  soci  ed i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e  i  
Dirigenti e i dipendenti dell'Amministrazione;

 Individuare ulteriori specifici obblighi di trasparenza rispetto a quelli previsti da disposizioni  
di legge.

2. di  dare  mandato  al  Servizio  Affari  generali  di  inserire  la  modifica  approvata  nel  testo 
collazionato  del  regolamento  e  di  procedere  alla  sua  pubblicazione  in  Amministrazione 
Trasparente – Sottosezione Disposizioni generali;

3. di dichiarare con separata votazione, che ha dato il seguente risultato:
presenti votanti: 12;
voti favorevoli: 11;
astenuti: 1 (Rubbiani),
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.



COMUNE DI CAMPOGALLIANO

(Provincia di Modena)

OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
"�ORGANIZZAZIONE, STRUMENTI E MODALITA DEI CONTROLLI INTERNI"�

Il sottoscritto VIENNA ROCCHI, Responsabile del Servizio , visto l’art 49 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
provvedimento indicata in oggetto.

Note: 

Campogalliano, 26/01/2017

Il Responsabile del Settore



Letto, approvato e sottoscritto:

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
     (Dott.ssa Vienna Marcella Rocchi)

GUERZONI PAOLA
________________________________________                  _______________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo comune per 15 giorni  
consecutivi dal  08/03/2017  al 23/03/2017 

Addì __________________________                         N°. ________________ Reg.  Pubbl.

                      

     IL SEGRETARIO GENERALE
     (Dott.ssa Vienna Marcella Rocchi)

 
ESECUTIVITA’

La presente deliberazione:

-è stata affissa a questo Albo Pretorio per 10 giorni consecutivi a partire come prescritto dall’art. 124, comma 1, del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

-è divenuta esecutiva il 30/01/2017:

X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4  del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267);

ai sensi dell’art. 134, comma 3,  del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Addì ______________________                                                                 
IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott.ssa Vienna Marcella Rocchi)


